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Una bella chiesa sarda in stile gotico catalano: il San Francesco di Iglesias 

SEVERA E RACCOLTA _diAld_oSar_i __ 

Facciata della chiesa di 
San Francesco a Iglesias 

Costruita nel terzo decennio 
del XIV secolo e qfficiata 
dai Jrati Minori Conventuali, 
dopo la conquista aragonese 
della Sardegna subì vari 
interventi che la allinearono 
con i canoni estetici djffusi 
nell'isola dai dominatori iberici. 
Elementi evidenziati 
dal radicale restauro 
cui l'edificio, che in passato 
aveva subito prQ/onde 
modjfiche, Ju sottoposto 
nel 1924 da Dionigi Scano. 
All'interno, tra le opere d'arte, 
si ammira il Retablo 
della Crocjfissione dipinto 
intorno al 1560-'70 
da Antioco Mainas 

Con la bolla Ex munere coelestis, datata 15 
giugno 1324, Giovanni XXII autorizzò il mini
stro generale dell'Ordine, fra Michele da Cese
na, ad aprire in Sardegna due nuovi conventi: 
quelli di Iglesias e Alghero. 

Peraltro, le sedi francescane presenti nella 
nostra isola - Villam Ecclesiarum (Iglesias), Al
gerium (Alghero), Castrum Castri (Cagliari), 
Arestaneum (Oristano), Xassarum (Sassari) -
verranno esplicitamente nominate solo nella 
Serie Paolina I, documento ufficiale dell'Ordi
ne compilato da fra Paolino Veneto e che risa
le al 1330. 

La prima attestazione del soggiorno dei 
francescani ad Iglesias è contenuta, però, in un 
documento conservato nell' Archivio della Co
rona d'Aragona a Barcellona, dal quale si ap
prende che nel 1327 due frati risiedevano a 
Villa di Chiesa ed erano sostentati dalla cassa 
cittadina con una somma giornaliera. L'anno 
dopo nella loro chiesa venne sepolto il came
rario della città, Guillem de Riu (Guillermus 
de Rivo), come risulta dalla lastra tombale 
venuta alla luce durante gli ultimi lavori di 
restauro. 

Qualunque sia stato l'anno di ingresso dei 
francescani ad Iglesias, è certo che fu loro con
cesso asilo a sud-ovest della città, all'interno 
delle mura, in un'area non ancora urbanizzata 

prossima alla chiesa di Santa Chiara. 
Nel 1354 il convento, che aveva visto dopo 

l'occupazione aragonese della Sardegna il rim
piazzo della comunità filopisana con frati ca
talani, era in pieno sviluppo sotto la protezio
ne sovrana. Proprio la presenza dei francesca
ni, che dovevano raggiungere già il numero di 
trenta religiosi, mantenutosi pressoché costan
te fino alla soppressione ottocentesca, fu indi
cata nella bolla di Innocenzo IV, Nuper pro 
parte, datata 15 marzo 1354, fra le ragioni re
lative alla traslazione, richiesta da Pietro IV 
d'Aragona della sede ves covile di Solci da Tra
talias ad Iglesias. 

Con la legge Rattazzi del 23 maggio 1855, an
che i frati di Iglesias ebbero l'ingiunzione di sfrat
to dal loro convento, che, abbandonato nel 1864, 
il 22 marzo 1868 fu ceduto, con l'annessa chiesa 
di San Francesco, al Comune di Iglesias. 

Il convento venne adibito parte a caserma e 
parte a sede delle scuole tecniche, mentre la 
chiesa continuò ad essere officiata fin quasi alla 
fine del XIX secolo. 

Nel 1899 il Comune deliberò di trasformar
la in palestra scolastica, ma il progetto non ebbe 
seguito. Cosicché, nel 1904 l'Amministrazione 
iglesiente optò per il suo utilizzo come caserma: 
a tal fine furono demoliti gli altari del presbi
terio e di alcune cappelle, il pulpito in trachite 
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e il coro alto sull'ingresso principale. Inoltre, 
furono aperte finestre sulle arcate d'ingresso 
alle cappelle. 

Dieci anni dopo, il Comune, adducendo la 
precari età delle condizioni stati eh e, chiese alla 
Regia Soprintendenza per i Monumenti della 
Sardegna l'autorizzazione a demolirla. Nel 
1916 i militari costruirono nella palestra attigua 
un forno addossato alla chiesa e cominciarono 
ad utilizzare alcune cappelle per confezionare il 
pane e il deposito della farina. Nel 1920, data la 
possibilità di ulteriori interventi su una strut
tura già fortemente compromessa, Dionigi Sca
no preparò un progetto di restauro che fu attua
to nella primavera del 1924. 

In questo quadro furono effettuati vari inter
venti. Oltre la demolizione di un campanile 
d'età posteriore all'impianto primitivo che gra
vava sull'arcata d'accesso all'abside, vennero 
riaperte le cappelle laterali, rifatte le coperture. 
Inoltre, fu demolita e ricostruita la facciata che 
strapiombava pericolosamente. 

I lavori si conclusero il 20 luglio 1927 e l' 11 
novembre 1928 le autorità civili inaugurarono 
solennemente la chiesa e l'affidarono per l' of
ficiatura al decano della diocesi iglesiente, mon
signor Bernardi. 

Il 12 marzo 1937 il convento e la chiesa ven
nero riconsegnati ai Minori Conventuali, i quali 
in realtà vi si erano già insediati nell'aprile 
1935. Infine, quarant'anni dopo, i frati entraro
no in possesso di due ambienti annessi all'asi
lo infantile Regina Elena: la prima cappella a 
sinistra ed il suo ampliamento tardosecentesco. 

I restauri hanno evidenziato la fondazione 
originaria ad aula, ispirata alle chiese dell'Or
dine nell'Italia centrale, e il rifacimento com
piuto nei secoli XV e XVI. 

Dopo la conquista aragonese, il San France
sco era stato adattato senza gravi manomissio
ni ai modelli costruttivi importati dai nuovi 
dominatori. Infatti la chiesa mostrava di non 
scostarsi dal carattere distintivo dell'architettu
ra catalana. Anche la copertura in legname era 
conforme al tipo chiesastico diffuso dai catala
ni in Sardegna. 

Pochi interventi bastarono a trasformare 
l'edificio in uno tra gli esempi più significativi 
dell'architettura tardo gotica di ispirazione ca
talana, la cui unità stilisti ca non venne indebo
lita dai lavori succedutisi per tutto il XVI seco
lo, come provano le date incise al suo interno 
(1523 sul prospetto absidale; 1558, 1563, 1564 
e 1580 lungo la navata e nelle cappelle laterali ). 

L'aula era sopraelevata e divisa in campate 
da archi trasversali a sesto acuto che reggeva
no la copertura lignea a due spioventi. Secon
do l'uso catalano le cappelle aperte tra i con
trafforti delle arcate trasversali erano voltate, 
così come l'abside. Quest'ultima, anche nel 
San Francesco, alla maniera delle chiese sarde 
di ascendenza catalana, è più bassa e stretta 
dell'aula. 

Catalana è la soluzione delle volte semipoli
gonali su pianta quadrangolare, mediante rac
cordi di voltine a tre vele, che caratterizza l'ab
side e la cappella del Crocifisso. Questa moda
lità costruttiva è presente anche nella prima 
cappella a destra della chiesa iglesiente dedica
ta a Nostra Signora di Valverde. Essa, inoltre, 
vanta illustri riscontri; come la trecentesca cap
pella del palazzo episcopale di Tortosa cui pos
siamo aggiungere quella del Santissimo Sacra
mento nella cattedrale di Barcellona (1405-
1415). Infine, possiamo citare la Sala dei Baro
ni in Castel Nuovo di Napoli, eretta da Guillem 
Sagrera tra il 1453 e il 1457. 

Interno 
della chiesa 

di San Francesco 

Catalano è il gusto delle sagome e degli or
nati, di cui si ha un esempio significativo nelle 
basi, modanature e capitelJi dell'arcata absida
le; elementi riferibili alla ristrutturazione del 
presbiterio voluta, secondo l'iscrizione posta 
sul piedritto di sinistra, da un Pietro, canonico 
vicario cagliaritano, nel 1523. 

La gemma pendula della volta reca scolpito, 
entro una ghirlanda formata da foglie di quercia, 
il Crocifisso, esemplato su quello cosiddetto di 
Nicodemo, custodito nel San Francesco di Ori
stano. Più convenzionale è invece il Cristo-Sera
fino nella scena del capitello di sinistra raffigu
rante San Francesco che riceve le stimmate. 

La listatura dell 'arco trionfale a fasce dicro
me di estrazione toscana riprende forse il mo
tivo originario, sottolineando una precoce ria
pertura all'arte del continente italiano. A quel
la rimandano pure i rilievi di alcune gemme 
pendule delle cappelle laterali più tarde. Per 
esempio, la serraglia con San Giovanni Battista, 
la cui solitaria figura è come monumentalizza
ta dal gioco compositivo e tramite l'uso sapien
te del contrapposto. 

La facciata a capanna ha un aspetto severo, 
appena ingentilito dal bel portale archiacuto e 
dai tre oculi che si aprono rispettivamente sul
la navata e nelle prime cappelle. 

In complesso, l'architettura di questa chiesa, 

con il risentito senso spaziale e la raccolta pe
nombra che riesuma esperienze addirittura ro
maniche o protogotiche, sembra smentire l'evi
denza cronologica fornita dalle varie iscrizioni 
distribuite nell'aula. 

Il portale trova esatto riscontro in quello del 
la cinquecentesca parrocchiale di San Pietro ad 
Assemini, anche se modello comune ad entram
bi, pur nell'evidente aggiornamento catalano, 
sembra essere il portale secondario del San 
Francesco di Stampace a Cagliari, ora nel San
tuario di Bonaria. 

All'interno, nella prima cappella a sinistra, è 
custodito il retablo che Antioco Mainas dipin 
se per i Minori Conventuali di Iglesias intorno 
al sesto-settimo decennio del XVI secolo. Tor
nata di recente nella sua sede originaria, l'anco
na raffigura nello scomparto principale la Ver
gine del parto, cui si affiancano nei pannelli la
terali l'Adorazione dei pastori e l'Adorazione 
dei magi. Tra le opere meno corrive del Mainas, 
che si distinse dagli artisti stampacini per una 
interpretazione "popolare" del repertorio figu
rativo tradizionale, questo retablo presenta una 
Crocifissione con i soli protagonisti principali: 
Cristo, mutuato dal citato Crocifisso oristane
se, Maria e Giovanni Evangelista. Una tipologia 
in usuale negli artisti sardi che sarà divulgata dal 
Maestro di Ozieri . e 
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